
 

 
E’ nato il Centro Cna per gli stranieri 

che vogliono creare un’impresa 
Un progetto col sostegno della Fondazione Carisbo 

 
Cosa significa  fare impresa in Italia, quanto costa, quali requisiti occorrono, 
quali sono le attività più convenienti e in che zona conviene svilupparle. Sono 
solo alcune delle domande poste abitualmente dai cittadini stranieri che 
vogliono creare una nuova impresa in provincia di Bologna. 
 
Da oggi hanno a disposizione un Centro specializzato, rivolto esclusivamente a 
stranieri comunitari ed extracomunitari, che darà una risposta alle loro 
domande. Inoltre offrirà servizi di consulenza e assistenza per i neo-imprenditori 
in tutti gli adempimenti fiscali e nelle procedure che l’apertura di un’impresa 
richiede. Un Centro che vuole essere anche “itinerante”: la consulenza infatti 
potrà essere offerta su richiesta anche nelle sedi delle Comunità straniere 
presenti a Bologna. 
 
Il Centro “Cna per l’imprenditore straniero” è aperto da oggi nella sede di Cna 
Savena in via Pellegrino Orlandi 17/a nel Quartiere Savena a Bologna, e si 
rivolge a tutti i cittadini stranieri della provincia di Bologna. Il Centro è stato 
realizzato dalla Cna di Bologna, col sostegno della Fondazione della Cassa di 
Risparmio in Bologna. 
 
Il Centro rappresenta un ulteriore passo in avanti nell’impegno di Cna verso 
l’imprenditoria straniera a Bologna. Cna infatti associa 500 delle 1800 imprese 
straniere in provincia di Bologna. Nella sua sede del Navile da molti anni 
funziona uno sportello rivolto alle centinaia di imprenditori cinesi associati in 
quel quartiere, mettendo a disposizione anche interpreti e mediatori culturali. 
 
La novità del Centro di via Orlandi, il primo di questo genere in provincia di 
Bologna, è che si rivolge a chi non è ancora imprenditore ma lo vuole diventare. 
 

I servizi offerti dal Centro 
 
Il Centro è in grado di orientare, consigliare e accompagnare gli stranieri 
nell’avvio sia di un’impresa che di un lavoro autonomo. 
Verranno fornite consulenze su: 
- la valutazione dei requisiti tecnico-professionali dell’aspirante 

imprenditore e delle probabilità di successo della sua idea d’impresa 
- le leggi e le normative necessarie per aprire un’attività 
- il riconoscimento dei titoli abilitanti scolastici e professionali maturati dal 

cittadino straniero nel suo paese d’origine 
- la scelta più adatta sulla forma d’impresa (individuale, familiare, società, 

consorzio) 
- il geomarketing, ovvero il Quartiere o il Comune più adatto per sviluppare 

l’attività prescelta 
 
Utilizzando i collaudati servizi offerti da Cna, anche nella stessa sede di 
Savena, l’aspirante imprenditore potrà usufruire di consulenze e servizi su: 
- credito e finanziamenti 



 

- previdenza  
- formazione 
- agevolazioni e opportunità per le imprese 
- adempimenti fiscali (contabilità, dichiarazioni dei redditi, tasse e imposte) 

 
Il Centro inoltre è in grado di accompagnare e supportare il futuro imprenditore 
nel percorso burocratico per l’avvio d’impresa e nell’affrontare gli adempimenti, 
gli obblighi di legge e le iscrizioni obbligatorie agli Istituti (Iva, Camera di 
Commercio, Comune, Inail, Inps ecc.) 
 
Grazie ad una già avviata rete con diversi partner, il Centro potrà rispondere ad 
altre esigenze del neo-imprenditore: 
- consulenza legale 
- interpretariato 
- mediazione culturale 
- ricongiungimenti familiari 

 
Nel Centro sono a disposizione materiali in diverse lingue straniere, tra cui una 
guida plurilingue (italiano, arabo, inglese, francese, albanese), per informare 
dettagliatamente il cittadino straniero sulle varie tappe del suo percorso 
imprenditoriale, sulle principali normative italiane relative all’impresa, sulle 
strategie più corrette per una buona gestione dell’azienda. 
 

Sei imprese su cento 
parlano già straniero 

 
In provincia di Bologna sei imprese su cento parlano straniero. Sono infatti oltre 
4.700 i titolari di impresa con nazionalità extracomunitaria nella provincia di 
Bologna (fonte Infocamere).  
 
Per quanto riguarda il mondo dell’artigianato, le imprese straniere iscritte 
all’albo artigiano nella provincia di Bologna sono 1540. Cna ne associa 500 (il 
32%), risultando l’associazione più rappresentativa. 
 
Nelle imprese artigiane straniere la nazionalità più numerosa è quella cinese 
(250 aziende), seguita dal Marocco (189), Tunisia (178), Albania (125), 
Romania (92), Pakistan (52), ex Jugoslavia (46). 
 
Analizzando invece le tipologie d’impresa artigiana con titolare straniero, le 
principali sono l’edilizia (100 aziende), seguite da abbigliamento (32), 
autotrasporto (26), alimentazione (13). 
 
La crescita delle imprese straniere nel bolognese è confermata anche dal più 
recente dato della Commissione provinciale dell’artigianato: nel mese di 
settembre si sono iscritti 31 nuovi artigiani extracomunitari (di cui 4 donne: tre 
cinesi e una cubana). Confermata anche per settembre la tendenza che vede 
prioritaria la nazionalità cinese (22%) e l’attività edilizia (48%).  
 



 

Il nuovo Centro 
è in via Orlandi a Bologna 

 
La sede di Cna per l’imprenditore straniero è all’interno di Cna Savena in via 
Pellegrino Orlandi 17/a nel Quartiere Savena a Bologna. 
 
Telefono: 051/549.268 
Fax 051/545.167 
E-mail: imprenditorestraniero@bo.cna.it  

 
Il Centro è aperto dal martedì al giovedì 
 

  
 


